Senza dubbio un'esperienza eccezionale! Siamo partiti con un entusiasmo alle stelle e siamo tornati davvero soddisfatti x quanto fatto! Un'esperienza unica, a contatto con migliaia di giovani provenienti da tutto il mondo e in alcuni casi perfino da luoghi sconosciuti. Ognuno diviso dalla propria lingua, dal colore della pelle, dalle proprie tradizioni ma tutti uniti  in Cristo. Tutti assieme in balli e canti, tra momenti di allegria e momenti di raccoglimento, preghiera e riflessione, ma sempre insieme x testimoniare al mondo quanto alla fine sia bello seguire Gesù nonostante i continui sacrifici. E la GMG ne è stata un esempio: km e km a piedi sotto il sole, ore sotto la pioggia battente bagnati ed infreddoliti, ma alla fine ne è valsa la pena, ti senti diverso, più ricco. E come non ricordare il nostro vecchio caro Papa che ci invita a tener duro, che ci incoraggia, che in ogni momento si rivolge a noi giovani e con il suo affetto e il suo agire ci da la carica per andare avanti. Lui, vecchio, affaticato e quasi schiacciato dal gran peso della sua malattia, ma ancora capace di guidare e sorreggere milioni di giovani che a loro volta lo amano. "... Il Papa è venuto da lontano x voi, è vecchio e vi vuole bene!...", questa una delle frasi che ha detto a noi giovani a Downsview, Toronto, ma sicuramente la più commovente, in grado di darti una forza dentro indescrivibile ed indispensabile x seguire le orme di Gesù. Molti erano infatti i cori che si ripetevano tra la folla: "John Paul II we love you!" e poi "Giovanni Paolo II ti ama tutto il mondo!" e altre ancora in ogni lingua che esiste sulla terra. E poi, come non ricordare l'affetto e la grande accoglienza delle famiglie che ci hanno ospitato, le porteremo sempre nel nostro cuore! Tanti sono gli episodi e le emozioni che uno ha dentro, ora ad esempio mi vengono in mente le tre catechesi molto belle fatte rispettivamente da Mons. Agostino Marchetto, segretario alle immigrazioni alla Santa Sede, da Mons. Severino Paletto, Arcivescovo di Torino e da Mons. Severario, Vescovo di Bari, mirate ai valori della castità e della carità come alla preghiera e alla riconciliazione. E ancora oggi una frase mi risuona ancora nella mente: "...ricorda che quello che potresti fare, ma non fai, nessuno mai farà al posto tuo…". Ora siamo di nuovo a casa, nelle nostre parrocchie, circondati da persone che hanno bisogno di noi, ed è proprio ora che dobbiamo essere più che mai "luce del mondo e sale della terra". E' ora che dobbiamo essere testimoni dell'amore che noi abbiamo in Cristo, salvatore nostro. Che il Signore ci accompagni in questo cammino in attesa della prossima GMG! 
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